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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

SUPPLEMENTO AL 
N. 11 DELL'UNITA' 

Ita 

Se il monito popolare dovesse rimanere ancora una volta inascoltato e nuovo sangue do­
vesse scorrere, sorga nel Paese un movimento generale delle masse popolari tale da 
imporre il castigo dei responsabili e un radicale mutamento della politica del governo 

I discorso di Togliatti 
Ecco il testo del discorso pronunciato dal 

compagno Togliatti ai funerali dei sei lavora­

tori uccisi dalla polizia a Modena. 

Alle salme dei sei cittadini di Modena, caduti 
nelle vie di questa città il giorno 9 gennaio, ai fami­
liari affranti dal lut to , alla città intera, che abbiamo 
visto s tamane ancora impietr i ta dallo stupore e dal 
dolore, ai lavoratori di Modena e di tutta l 'Emilia 
qu i convenuti e qui presenti , porto l 'espressione 
della solidarietà e del cordoglio profondo del Par­
tito Comunista I ta l iano, del Par t i to di Antonio 
Gramsci , del Par t i to che lavora nello spirito di 
Lenin e di Stalin. 

Credo però che nessuno, in questo momento 
ed in queste circostanze, vorrà contestarmi il dir i t to 
di recarvi l 'espressione della solidarietà e del cor­
doglio di tut t i gli italiani i (piali hanno senso di 
umani tà e di fraternità civile. 

Vero è che in questo momento , di fronte alla 
maestà infinita della morte , di fronte allo schianto 
dei famigliari e al dolore di tut to un popolo, di 
fronte .agl i occhi vostri pieni di lacrime, io sento 
sopratut to la vanità di tu t te le parole umane . 

Ma par la re bisogna, perchè voi. c o m p a g n i e 
fratelli nos t r i , non siete caduti vit t ima di un tra­
gico equivoco. P r i m a di voi. nelle stesse condizioni. 
per le stesse cause, altri lavoratori sono caduti e 
cont inuano a cadere. La fine vostra è indice di una 
tragedia che investe tu t to il popolo, che tocca la 
vita stessa della Nazione i tal iana. 

Ed allora par lare bisogna, e chiaramente 
Insogna pa r l a re : e debbono par lare chiaramente . 
p r ima di tu t to , i parl i t i e gli uomini che si sentono 
legati al popolo da inscindibil i legami, e che sen­
tono rivolgersi verso di loro la fiducia e l 'attesa dei 
lavorator i . 

Bene hai fatto, o città di Modena, città eroica 
e gloriosa, medaglia d 'oro della guerra per la 
l iber tà d 'I tal ia , madre di lavoratori coraggiosi e 
disciplinati : bene hai fatto ad avvolgere le bare 
di questi tuoi figliuoli caduti , nel drappo dei colorì 
nazional i . Questo drappo e questi colori sono il 
simbolo della nostra uni tà , del l 'uni tà della Pa t r ia 
e di tut t i i cittadini i taliani nella difesa dei valori 
essenziali della nostra esistenza. 

Tu t t a la nostra vita, tut ta la vita e tut ta la lotta 
ilei nostro par t i to , ci fanno fede che io non vorrei 
p ronuncia re , in questo momento , altre parole che 
non fossero un appello severo ad unirsi tu t t i . 
davant i a queste bare , per deprecare ciò che è acca­
du to . pe r respingere questa macchia dalla realtà 
della vita del nostro Paes° . 

Ma voi. voi siete stati uccisi ! 
In uno Stato che lì a soppresso la pena di morte 

anche per i più efferati tra i deli t t i , voi siete stati , 
condannati a mor te , e la sentenza è stata su due j 
piedi eseguita, nelle vie della città, davanti al 
popolo inorr id i to . 

Chi vi ha condannat i a mor te? Chi vi ha ucciso? 
U n Prefet to, un Questore irresponsabili e scelle­
rar i? Un cinico Ministro degli In te rn i? Un Presi­
dente del Consiglio cui spetta solo il tristissimo 
Vanto d i avere del iberatamente voluto spezzare 
quella uni tà della nazione che si era temprata nella 
lot ta gloriosa contro l ' invasore s t ran iero : di avere 
scritto sulle sue bandiere quelle parole di odio 
contro i lavoratori e di scissione della vita nazio­
nale che ieri furono del fascismo e ossi sono le sue? 

Voi chiedevate una cosa sola, il lavoro, che è 
la sostanza della vita di tutti gli uomini degni di 
questo nome. Una società che non sa dare lavoro a 

LA M0Z L OPPOSIZIONE 
I deputati e i senatori dell'Opposizione, riuniti a Modena per esaminare l'ormai intollerabile situazione 

creata nel Paese dai barbari eccidi per I quali in soli due mesi 14 cittadini che chiedevano lavoro sono 
stati assassinati, interpreti dei sentimenti di tutta la Nazione esprimono ai lavoratori caduti il loro com­
mosso saluto, alle famiglie delle vittime il loro profondo cordoglio, all'eroico popolo di Modena e di tutta 
l'Emilia la fraterna solidarietà dell'intero popolo italiano. 

Testimoniano che dall'inchiesta condotta sul posto risulta in maniera irrefutabile il carattere premedi­
tato e provocatorio delia strage eseguita senza nessuna possibile giustificazione e senza che vi sia stato da 
parte dei lavoratori alcun attentato e alcuna minacciarne alle persone, né alle cose. 

Dichiarano che l'ulteriore presenza dell'onorevole Sceiba al Ministero degli Interni dimostra la volontà 
determinata di proseguire in una poli t i$Ni violenza e di illegalità che rappresenta una provocazione verso 
i vivi e un insulto per i morti. 

Denunziano nella strage di Modena un nuovo frutto della volontà del governo e dei ceti privilegiati di 
continuare e di inasprire la loro politica di divisione e di odio e di condurre sistematicamente un'opera di 
violenza e di terrore, che attenta ai diritti fondamentali dei cittadini e minaccia la loro stessa vita, al solo 
miserabile fine di difendere gli interessi egoistici delle classi padronali. 

Deliberano di richiedere e di esigere nel Parlamento e nei Paese l'impegno del governo e dei pubblici 
poteri di porre finalmente termine a questo incivile sistema di repressione e di interventi polizieschi nelle 
vertenze del lavoro e di punire con tutto il rigore della legge i responsabili della violenza e degli eccidi. 

I caduti di Melissa, di Torremaggiore, di Montescaglloso, di Modena non possono essere caduti invano. 

In loro nome i deputati e i senatori dell'Opposizione si impegnano a contrastare con ogni mezzo in loro 
potere la prosecuzione di una politica che ha diviso, affamato e insanguinato il Paese e lo mantiene in uno 
stato permanente di instabilità e di agitazione. 

Essi rivolgono pertanto il loro appello a tutti gli italiani preoccupati delle sorti della democrazia e del 
Paese perchè uniscano le loro energie in una vasta azione di mobilitazione e di organizzazione in difesa 
della vita e della libertà dei cittadini e dei diritti del lavoro. 

Se il monito popolare dovesse rimanere ancora una volta inascoltato e nuovo sangue dovesse scorrere, 
sorga nel Paese un movimento nenerale delle masse popolari tale da imporre il castigo dei responsabili e 
un radicale mutamento della politica del governo nei confronti dei lavoratori e dei cittadini, secondo lo 
spirito della Costituzione della Repubblica. 

tutti coloro che la compongono, è una società male-
detta. Maledetti sono gli uomini che. fieri di avere 
nelle mani il potere, si assidono al vertice di questa 
società maledetta, e con la violenza delle armi, con 
l'assassinio e l'eccidio respingono la richiesta più 
umile che l 'uomo possa avanzare: la richiesta di 
lavorare. 

E ' stato detto che questo stato di cose deve 
finire. E ' stato det to: basta! 

Ripetiamolo questo « basta », tutti assieme, 
dando ad esso la solennità e la forza che proma­
nano da questa stessa nostra r iunione. Ma dire 
« basta » non è sufficiente, perchè gli assassinii e 
gli eccidi si succedono come le note di una tragedia, 
in modo tale che non ha nessun precedente nel 
nostro Paese, e che tutti r iempiono di orrore. Non 
è sufficiente dire « basta ». dobbiamo impegnarci 
a qualche cosa di più. Noi vogliamo la pace sociale 
e la pace tra i popoli. Anche a questo governo ed 
agli uomini che lo dirigono abbiamo offerto e 
chiesto una politica di distensione e di pace. A 
milioni di lavoratori vhr appoggiavano questa 
nostra offerta e richiesta, si è risposto con le armi 
da fuoco, con l'assassinio, con l'eccidio. Non pos­
siamo non tener conto di questa risposta. E ' di 
fronte ad essa che dobbiamo assumerci un nuovo 
impegno. 

Come parti to di avanguardia della classe operaia 
e del popolo italiano, coscienti della nostra forza 
che ci ha consentito di conchiudere vittoriosa­
mente cento battaglie, ci impegniamo ad una nuova, 
più vasta lotta, in difesa della esistenza, della sicu­
rezza, degli elementari diritti civili dei lavoratori . 

Ci , impegniamo a svolgere una azione tale, di 
propaganda, di agitazione, di organizzazione, che 
raccolga ed unisca in questa lotta nuovi milioni e 
milioni di lavoratori , tut te le forze sane del popolo 
italiano, ci impegniamo a preparare e suscitare un 
movimento tale, un sussulto proveniente dal p iù 
profondo dell 'animo nazionale, tale che faccia 
indietreggiare anche i gruppi più reazionari , come 
già è avvenuto, del resto, nel passato. 

Abbiamo un governo di cinici, che nemmeno 
si preoccupano di fare la luce sulle circostanze in 
cui possono prodursi eccidi come questo. Abbiamo 
un parlamento la cui maggioranza è indifferente, 
cieca e sorda davanti ai più vitali problemi della 
Nazione. Solleviamo il Paese intiero contro questo 
stato di cose che grida vendetta al cospetto di Dio . 

E voi. compagni e fratelli caduti , Appiani 
Angelo, di anni 39 , Rovatti Rober to , di anni 3 6 , 
Malagoli Ar turo , di anni 2 1 , Garagnani Enn io , di 
anni 2 1 . Bersani Renzo, di anni 2 1 , Chiappclli 
Arturo, di anni 4 3 . r iposate! 

Non oso, non son capace di d i rv i : r i p o n e i n 
pace! Troppo breve, t roppo tempestosa, t r ;Rea ­
mente troncata è stata la vostra esistenza. T roppo 
grave è l 'appello che esce dalle vostre bare . 

Ma voi, madr i , sorelle, spose, non piangete! 
Non piangiamo, lavoratori di Modena. Sia l 'acre 
sapore delle lacrime, per non piangere, inghiott i te , 
stimolo aspro al lavoro nuovo, alla lotta. 

Dobbiamo far uscire l 'Italia da questa situa­
zione dolorosa. 

Vogliamo che l 'Italia diventi u n paese civile 
dove sia sacra la vita dei lavoratori, dove sacro sia 
il dir i t to dei cittadini al lavoro, alla l ibertà, alla 
pace ! 

Andiamo avan t i ! Grazie allo sforzo uni to di 
tutti i lavoratori , di tutto il popolo italiano, nostra 
deve essere, nostra sarà la vittoria. 

Allora anche voi, compagni e fratelli cadat i , 

riposerete in pace! 
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